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POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Relazione sotto tono alle Camere per l'addio di Giulio VII 
Un bilancio della legislatura, silenzio su Gladio e Moro 
«Alla campagna elettorale senza alcuna interferenza» ,. 
La fiducia contro un ordine del giorno del Msi pro-Cossiga? 

Il «notaio» Andreotti chiude il governo 
Solo piccole garanzie per il voto. Il Pds: «Non bastano» 
In attesa che Cossiga dica l'ultima parola sullo scio
glimento delle Camere, Andreotti consegna al Par
lamento più che un consuntivo del governo un pro
gramma elettorale. Insufficienti garanzie sul corretto 
svolgimento della campagna elettorale. Nemmeno 
una parola su Gladio e su Moro. Un ordine del gior
no missino pro-Quirinale? Per impedirne la votazio
ne il governo porrebbe la fiducia. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. Sessantaquattro , 
cartelle, più un allegato di altre 
diciotto: quanto basta per met
tere in ginocchio un bisonte. E 
intatti i «basta, basta!» si spre
cano, quando Giulio Andreotti 
già parla a Montecitorio da 
un'ora e un quarto e deve an
cora ripetere la stessa perfor
mance al Senato. Ma il presi
dente del Consiglio, pur saltan
do qua e la molti notarili riferi- . 
menti al consuntivo del suo 
settimo governo, prosegue im
perterrito. Dev'esser chiaro a . 
tutti che, al di la di un (ormale • 
riconoscimento che non gli 6 -
•venuta meno la solidarietà '• 
delle forze politiche che so
stengono il governo né la fidu
cia del Parlamento» e che . 
quindi non ha motivo alcuno '• 
di salire dimissionano al Quiri
nale, lui non cede anzitempo il 
testimone a nessuno, neanche * 
per l'inizio della prossima legi
slatura. E infatti tutto il tono del 
rapporto «sull'attività svolta dal '. 
governo» è un inno alle poten
zialità che l'uomo e la sua ca

pacità ammortizzatnee posso
no esprimere anche nella 
prossima legislatura. • 

Gli ammortizzatori sono tutti 
squadernati: in un momento di 
nuove e cosi grandi bufere, 
Andreotti sarà capace si di 
elencare notarilmente tutti i 
provvedimenti varati oda vara
re, e di spacciare per brillanti • 
risultati le crude cifre del disa
stro della finanza pubblica, ma 
di non spendere una sola pa
rola sulla scomparsa dei docu
menti su Moro e sul «buco ne
ro» di Gladio. E infatti il presi
dente dei senaton Pds, Ugo 
Pecchioli, perlerà di «un com
pitino di elogi dimenticando i 
motivi che allarmano il Paese». 
Ma persino il compitino ha le 
sue falle vistose. Come quando 
Andreotti e costretto ad am
mettere il clamoroso sfonda
mento da 132 a 152mila miliar
di del fabbisogno del settore 
statale malgrado tre manovre 
correttive che hanno pescato 
anche sulle entrate di questo e 
dell'anno prossimo. O come 

quando il presidente del Con
siglio promette, sconfessato da 
tutti i centri di ricerca, una cre
scita del Pil del 2,5% (l'anno 
scorso aveva garantito il 2,7 
mentre la crescita effettiva è 
stata appena dcll'1%) e la ri
duzione al 4,5% dell'inflazione 
che intanto si è attestata al 6,4 
«invece del 556 programmato» 
ha notato con una piccola bu
gia: il programma era di conte
nerla al 4,5, e il governo ha • 
corretto la stima quando ormai 
tutti i dati lo smentivano. 

Ma Andreotti sarà soprattut
to capace di sfuggire al punto 
nodale cui lo si attendeva: 
quello del fornire concrete, ef
fettive garanzie sul conetto 
svolgimento della campagna 
elettorale di fronte alla variabi-
le-Cossiga: non più (e solo a > 
cartelle 60 e 61) di una generi
ca assicurazione che il gover
no «dispiegherà la massima at
tenzione perchè preparazione 
e svolgimento delle elezioni 
avvengano nel pieno rispetto 
delle libertà di tutti»; non più ' 
dell'auspicio che «la dialettica 
tra le forze politiche non sia 
turbata da alcuna interferen
za», t. > -i 

Qualche accenno appena 
più trasparente nella conside
razione che «le istituzioni dello 
Stato, mentre si prepara n i . 
legislatura, devono sentirsi 
mobilitale per svolgere, in mo
do esemplare e nel rigoroso 
ambito delle rispettive compe
tenze, la propria attività nella 
delicata fase del rinnovo della 

rappresentanza parlamenta
re»; nel richiamo (in cui si e 
voluto cogliere un polemico ri
ferimento alle suggestioni pre-
sidenzialistiche) ai principi gc- • 
nerali della Costituzione «che 
ancora oggi si impone al ri
spetto per l'avanzato equilibrio " 
delle sue soluzioni»; e nell'in-
vocato «rigoroso rispetto del 
ruolo delle istituzioni rappre
sentative che devono restare 
centro e presidio della vita de
mocratica e che non possiamo 
assolutamente permetterci il 
lusso di deprimere». ' 

Non e sfuggito al presidente 
dei deputati Pds Giulio Querci
ni il significato del riferimento , 
di Andreotti alla opportunità di 
evitare interferenze - e questo 
il punto su cui la Quercia più ' 
insiste, e che avrà adeguato 
spazio stamane nell'intervento 
in aula di Achille Occhetto -; e 
tuttavia Quercini lo ha consi
derato del tutto «insufficiente • 
rispetto alla portata dei perico- ' 
li e soprattutto all'autorcvolcz- ; 
za delle interferenze». Per il ' 
presidente del Pds, Stefano Ro
dotà, Andreotti «peggiora la si
tuazione: le sue parole non . 
danno alcuna garanzia». Ben 
altro discorso ci sarebbe volu
to: «Un discorso certo impro
babile ma necessario». Sul ta
sto dell'improbabilità ha battu
to anche Giorgio Napolitano: 
«Non credo che si affidasse al 
solo discorso di Andreotti un 
quadro di garanzie sufficienti. ' 
Comunque qualcosa è stata 
detta in proposito, e ne valute
remo consistenza e attendibili

tà». L'atteggiamento del Pds 
(la presentazione di un ordine 
del giorno proprio per impe
gnare più incisivamente il go'-
vemo sulle famose garanzie?) 
terrà comunque presenti tutti 
gli elementi del dibattito appe
na iniziato, compresa la repli
ca che il presidente del Consi
glio renderà domani alla Ca
mera. • ., 

Su come questo dibattito 
possa concretamente conclu
dersi giocano comunque un 
altro fattore e una vanabilc. È 
stato lo stesso Andreotti a vole
re subito confennare, sin dalle 
prime .battute, che appena 
concluso il duplice dibattito 
parlamentare (icrsera e sta
mane a Montecitorio, stasera e 
domattina al Senato, poi dac
capo alla Camera per le con
clusioni) salirà al Quirinale 
per affidare le sue considera
zioni -«un anticipo di qualche 
settimana delle elezioni con
sentirà il rodaggio della nuova 
legislatura pnma dell'cstate»-
e i risultati del dibattito «alla re
sponsabile , valutazione» di 
Cossiga «per le determinazioni 
che rientrano nelle sue com
petenze», cioè lo scioglimento. 
Quindi, da Montecitorio, An
dreotti vorrebbe sabato stesso 
andar dritto al Quirinale. - • ' 

Ma qui interviene la variabi
le di una mossa che l'Msi sta 
meditando: la presentazione 
di un ordine del giorno «di ap
prezzamento» per Cossiga. I 
neofascisti stanno ancora cal
colando i prò (mettere in im-

Andreotti, ovvero: l'eternità. C'è chi giura che quello 
che è finito ieri è l'ultimo governo guidato dal Divo 
Giulio, ma neanche i suoi più acerrimi avversari se 
la sentono di metterci la mano sul fuoco. «Vorrei sta
re qui per altri quarant'anni...», ha detto nell'aula di 
Montecitorio. E qualche tempo fa aveva avvertito: 
«Mi propongo di campare fino a centuno anni». I 
suoi sogni: il Quirinale, o un altro governo... 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA. «Addio all'ultimo 
governo di Giulio». Ridacchia
no, a piazza del Gesù. Fanno 
gli spintosi, e chissà se 6 il ca
so. Pensare di far uscire per 
sempre Andreotti da Palazzo 
Chigi è come ammainare la 
bandiera rossa sul Cremlino: 
succede, ma c'è di mezzo al
meno una rivoluzione. Anche 
perchè, l'eterno Giulio ha sem
pre qualche governo in pecto
re, come fa il Papa con i cardi
nali. E poi. lui mica è un Goria 
qualsiasi, che passa dai vertici 
internazionali alle discussioni 
sulla preoccupante situazione 
dei broccoletti nel mercato co
mune. Dicono: beh, ha i suoi 
anni. Settantatrè, per la preci
sione, ma lui ha progetti di più 
lungo respiro. Ha confidato: 
«Mi propongo di campare fino 

a centuno anni: avrò cosi il 
tempo per compiere altre buo
ne azioni e riparare ai miei 
peccati». , 

Per i peccati, chissà se basta 
." un secolo. Ma per prendere 

per la coda qualche altra pol
trona, avanza pure. Quale poi-

. trona? Quella del Quirinale, ad 
esempio, alla quale attual
mente sta ancora abbarbicato 
Cossiga. Il quale, comunque, 
dopo aver incasinato mezzo 
mondo, tra cinque mesi toglie 

' il disturbo. E si, certo che An
dreotti ci andrebbe volentieri. 
Ma sulla strada del Colle c'è 
una fila che neanche davanti 
ai negozi polacchi. A spintona
re di buona lena, davanti al 
portone con i corazzieri, ci si 6 
messo anche Forlani: pure il 

segretario democristiano, alla 
soglia dei settanta anni, deve 
ormai decidere cosa vuole fare 
da grande. 

«Ho sempre tenuto presente 
l'obbligo di sopportare le per
sone moleste», è un convinci
mento del Divo Giulio. Soppor
tarle, certo, mica dargliela vin
ta. Negli anni passati ogni tan
to ha fatto il finto modesto: mi 
ritiro, mi metto a scrivere libri, 
a servir messa, a giocare a ca-
nasta, ad ampliare la raccolta 
di campanelli... Anche perchè, 
conoscendo come nessun al
tro le poco cristiane abitudini 
del Biancofiore («Non siamo 
certamente angioletti»), lui sta 

. all'erta: «Se si sparge la voce 
che non invecchio, • rischio 
davvero la polpetta avvelena
la». Ma non bisogna avere dub-

i bi: più delle intenzioni potran-' 
no le tentazioni. E che |l potere 
rappresenti per Andreotti ciò 
che la coratella significa per i 
gatti, non ci sono dubbi: «È una 
malattia da cui non si ha mai 

1 voglia di guarire», E poi, il suo 
motto di vita sembra proprio 
una' straordinaria battuta che 
gli dedicò l'umorista Marcello 
Marchesi: «Chi non muore si ri
siede». 

Democristiano di razza pa
palina, di quelli che conosco

no in uguale misura il rosario e 
i pericoli delle correnti, lui non 
ha mai preso certe abitudini ti-

' piche dei suoi colleghi di parti
to: cammina rasente i muri, 
non se ne va in giro sottobrac
cio con qualcun altro, ride -
compostocomc un gesuita ret
tore di un seminario. «Non so
no estroverso, non distribuisco 
baci e abbracci: d'altra parte 
Giuda sembra che baciasse 

' molto...», ha avvisato una volta. 
E nel suo partito baciano mol
to davvero... Sta in guardia, e 

, non demorde. Craxi, che per 
merito suo da almeno un anno ' 
sta in ammollo attaccano solo • 
alla zattera di Cossiga, glielo 
ha giurato: non guiderà più un • 
governo, Lui ci fa sopra dello \ 
spirito. ll'Psi? «Una minigonna 
con la sua apparente audacia, 
il senso di liberazione... Ma poi 
si toma alla durevole e giusta 
lunghezza della gonna». Siste
mati Bettino e i suoi sotto il gi
nocchio, il vero problema è ' 
dentro lo Scudocrociato. È una 
folla quelli che vorrebbe to
glierselo dai piedi. Qualche 
mese fa, un suo amico di parti
to si lasciò scappare: «Tulli vor
remmo infilare Giulio allo spie
do, ma non sappiamo da che 
parte prenderlo». Può far pcn- . 
sare a molti animali, il presi

dente del Consiglio: un gatto o 
una volpe. Anche a un serpen
te, dice qualcuno. Ma è pro
prio difficile pensarlo un pollo. 

In ogni modo, quello che 
l'aspetta è un triplo salto mor
tale. Bisogna dire che si è alle-1 

nato parecchio, durante gli ul
timi due anni: ha fiutato con 
astuzia le polpette avvelenate 
che gentilmente gli mettevano 
davanti, ha dribblato gli aggua
ti degli «angioletti» del Bianco
fiore, ha lenuto a bada Cossi
ga, ha dato qualche botta a 
Craxi... Anche perchè, quando 
ci vuole ci vuole. Una volta gli 
raccontarono che Pio XII, un 
«santo 'Uomo» a suo parere, 
avesse anche l'abitudine di 
picchiare i cardinali. E lui, se
rafico, nspose: «lo non lo so Se 
lo faceva significa che lo meri
tavano». E se lo faceva un Pa
pa, ci mancherebbe altro che 
non può farlo un democristia
no. ••.<*•- -.- t-
• Lui sta in guardia, deciso a 
non andarsene in pensione 
nonostante i solleciti inviti. Da 
quarant'anni, del resto, amici e 
nemici cercano il suo punto 
debole. SI, insomma: dove infi
lare lo spiedo. «C'è, ma lo co
nosco solo io. Finora a metter
mi nel sacco non c'è riuscito 
nessuno e spero che nei pros

barazzo il governo) e i contro 
(mettere in imbarazzo un Cos- ' 
siga già criticato per il caloroso 
messaggio a Fini). Ma anche 
la De e il Psi fanno gli stessi ; 

conti: il vice-presidente dei de- " 
pulati scudocrociati, Ciso Gitti, 
ha molti dubbi sulla stessa am
missibilità al voto di un docu- -
mento del genere; per il capo- ; 
gruppo socialista Salvo Andò * 
invece «tutto è votabile». Se " 
l'Msi decidesse di insistere, e , 
riuscisse a trovare una formu
lazione del proprio ordine del -
giorno che ne consentisse 
l'ammissibilità, Andreotti me- . 
dita di dribblare l'imbarazzan
te pronunciamento facendo , 
presentare un anodino ordine ; 
del giorno (tipo: «La Camera, ' 
udite le dichiarazioni del presi- , 
dente del Consiglio, le appro
va») sul quale porrebbe una fi

ducia che, automaticamente, 
bloccherebbe il voto di qual- , 

- siasi altro documento. Ma in 
• questo raso il programma di , 
• chiuder la partita sabato salte- ' 

rebbe: il regolamento impone 
il rinvio del voto di fiducia a 
domenica o addirittura a lune
dì. •• -s- , . • . . . . . . , 

Per ora i tempi del dibattito 
sono rispettati: iersera hanno 
parlato, tra gli altri, Sergio Ga-

' ravini per Rifondazionc, il mis
sino Franco Servello (senza 
accenni all'ordine del giorno), 
ed alcuni deputati radicali e 

. del gruppo misto. Stamane, ol
tre ad Occhetto, parlano i se
gretari della De Forlani (ma , 

;, per questo partito, o in polemi-
' ca con esso, parla anche Mario 

Segni), del Pli Altissimo, del Pri < 
l.a Malfa e, per il Psi, il vice-se
gretario Giuliano Amato. 

Forse è l'ultimo governo guidato da Andreotti. Ma lui è già pronto per la grande corsa al Quirinale: ; 

L'addio di Giultó reféirio • ^ 5 
«Mi prenoto per altri quaranta, anni» 

Il presidente 
del Consiglio 
Giulio . 
Andreotti ; 

simi 67 anni della mia vita nes
suno ci riesca». Sessantasette 
anni: beh. forse sono un po' 
troppi... Anclje ieri, a Monteci-

' torio, non'sì '6* fatta scappare 
l'occasione per ribadire che di 
lui, volenti o nolenti, sarà diffi
cile liberarsi! «Il frutto del lavo
ro svolto non è solo della mag
gioranza, ma anche dell'oppo
sizione...», -• stava dicendo, 
quando dai banchi di sinistra 
gli hanno gridato: «Finalmente 
te ne sci accorto!». E lui, alzan
do di scatto la testa dal suo 

, mucchio di fogli: «Veramente 
sono almeno quaranl'anni che 
me ne accorgo e vorrei accor
germene ancora per altri qua
ranta, se non vi dispiace...», i 

. Chissà, da cattolico, da dove 
è andato a cavare, questa idea 
barocca dell'eternità terrena. 

. Certo, non si stanca di ripetere 
' . che «il futuro è nelle mani d' , 
1 Dio», ma da quando è in politi-
% ca (cioè da mezzo secolo) lui , 
>Y non disdegna di dare una ma-
' \ no anche al Padreterno. Rao . 
- conta sempre di quel maggio- ' 

re che lo esaminò alla visita di '. 
• leva. «Lei non durerà sei mesi», ; 
*, gli disse, un po'• iettatorio. ' 
'. «Quando diventai ministro del

la Dilesa - ricorda oggi - ccr-
•' cai quel maggiore, volevo invi-
. tarlo a colazione per dimo

strargli che ero vivo. Non fu 
- possibile: era morto lui». Im- -
; mortalità democristiana. Anzi- . 
-' immortalità andreottiana. Per-1 

che la particolare teologia del 
•' presidente del Consiglio è, co-
, me dire?, un po' arretrata dal ; 
t punto di vista sociale: non pre- ' 
' vede la pensione. . -. , , • 

lotti: 
È parlamentari 
meritano 
un elogio 

Per il presidente della Camera Nilde lotti (nella foto) i 
parlamentari della decima legislatura meritano un elogio 
per alta produttività. Al termine del discorso di Andreotti, 
ha commentato: «Spero si capisca lo sforzo fatto da de
putati e senatori di questa legislatura». Rinnovando il suo 
pensiero sulla centralità delle Camere e sul loro ruolo • 
fondamentale nel processo democratico, la lotti ha ri- " 
sposto cosi a chi gli chiedeva se gli onorevoli meritano la ". 
sufficienza: «Di più, molto di più, sarei tentata a dare la • 
lode ai miei deputati, ma certo meritano un voto altissi
mo, diamogli l'ottimo...». '* • - - "- '<'- >•• •> ',- v 

Rifondazione 
chiede il voto 
al termine 
del dibattito 

Rifondazione ; comunista 
chiede che le Camere si 
pronuncino con un voto al " 
termine del dibattito parla- ; 
mentare che farà seguito 
alle dichiarazioni di An-

' dreotti. Sergio Garavini, Ar
mando • Cossutta, ^ Lucio ' 

Magri, nel corso di una conferenza stampa, hanno soste
nuto la necessità che il parlamento si esprima su due '• 
questioni di grande rilevanza: il corretto svolgimento del- " 
la prossima campagna elettorale e l'iter per la procedura -
d'impeachment contro il presidente della Repubblica, Ì 
«C'è bisogno di un forte richiamo - ha detto Garavini - af-
fichè il capo dello Stato non intervenga nella contesa ' 
elettorale. Se ciò non avvenisse Cossiga dovrebbe dimet- ' 
tersi». Magri ha affermato che nei gioirni scorsi Rifonda- -
zione aveva proposto alle forze di opposizione democra- -, 
tica una iniziativa comune ma di aver ricevuto solo delle ' 
timide risposte. • • r . •»<;•. >. - • ,-. .. • . - --. -'•„?• 

Ranieri: 
«Il Psi fa 
del minimalismo 
politico» 

' 11 Psi fa del «minimalismo 
politico accompagnato ad « 
un inquietante quanto pò- ; 
co concludente movimen
tismo istituzionale». Lo af
ferma Umberto - Ranieri, • 

( ^ _ _ _ _ 1 ^ — _ — — m m m _ _ esponente riformista del 
Pds, in risposta ad un arti

colo del ministro Formica comparso qualche giorno fa •;-
sull'"Avanti». Formica dava un giudizio positivo della let- >. 
tera di Cossiga, descrivendo il capo dello stato come un 1 
potenziale leader di una nuova sinistra. «La domanda " 
che pongo al compagno Formica - afferma Ranieri - è '. 
esplicita: per quale motivo il Psi ha scelto questa condot- ' 
ta tortuosa e dalle fragili basi invece di andare al cuore 
del problema facendosi protagonista di una politica nuo- • 
va di un'ampia coalizione che coniugasse governabilità ' 
e riforme?» «11 Psi - scrive ancora Ranieri - rischia un du- • 
plice insuccesso: sul terreno della governabilità, perchè il .' 
patto De Psi non è più garanzia di per sé di una solida t 
maggioranza; su quello della realizzazione delle riforme ;' 
perchè l'ignoto cossighiano rischia di produrre, all'oppo
sto, paralisi e conservazione».. >"•:<:•--; „', •. . . • •-.;.•'• 

Bassanini: 
«Candidato?. 
Sto ancora 
pensandoci» 

«Leggo in questi giorni su 
vari giornali la notìzia di , 
una mia ricandidatura alla ' 
Camera nelle liste del Pds x 

-, per il collegiò<'M'lano-Pa- i 
via», afferma l'on Bassani- ; 

—^^mmm^m^mmmmm^m^m • ni, membro della direzione -
• . ' i . . . . • ... del Pds, *ed è vero che l'on ì 

Occhetto mi ha fatto questa proposta, ma io ho solo prò- ' 
messo di rifletterci. La riflessione concerne valutazioni "' 
politiche, impegni universitari e scelte politiche. Si tratta • 
di una valutazione complessa e non sono in grado di <in- " 
tieparnel'esito». '," ' ' • . , •- ;•"" ".*-•)" ' * 

Cossiga : 

in Sardegna 
a fine 
febbraio 

Francesco Cossiga sarà in 
' ' Sardegna a fine febbraio o 

' all'inizio di marzo per una ; 
visita di un paio di giorni. 
Secondo quanto ha antici-T 
pato la stampa isolana il ; 

— ^ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ capo dello stato visiterà • 
Cagliari, Iglesias, Lanusei,, 

Olbia e farà tappa, in visita privata, anche a Sassari. Cos- ' 
siga interverrà a una seduta straordinaria del consiglio re- • 
gionale e visiterà anche la casa di Antonio Gramsci, a i 

Ghilarza.-.-, . ., - :.-."•.> — • • n^-" 

Spadolini: 
«Bloccare 
elementi 
destabilizzanti» 

«11 clima elettorale è quello 
che dovremo fare noi, di
pende da noi. Tutti i politi
ci hanno il dovere di con- • 
tribù ire a non avvelenare il '• 
clima...». Lo afferma il pre- •' 

• • sidente del Senato Giovan- ' 
ni Spadolini secondo cui ; 

bisogna escludere «elementi di destabilizzazione che si ; 
inseriscano nella fase delle elezioni». Per Spadolini è ne- " 
cessario che «le forze tradizionali della democrazia italia
na trovino forme e modi anche nuovi di collaborazione 
nell'interesse del rafforzamento delle istituzioni». «f,.-M • 

GREGORIO PANE 

Bossi minaccia sfracelli; Carole Tarantelli è indignata: hanno bloccato persino il «freno» alle spese elettorali \ 

In Transatlantico l'ultimo mercato delle leggine 
Commerci, contatti, contratti. La decima legislatura 
che se ne va, in Transatlantico ha il volto delle tratta
tive per le candidature, delle pressioni per una leggi
na elettorale in più. Mentre in aula il capo del gover
no sciorina una miscela soporifera, nei corridoi-di 
Montecitorio e di palazzo Madama si guarda al 
prossimo Parlamento con qualche timore. Bossi an
nuncia: questa volta li disgregherò. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. ' Palazzo Madama. -
Il Lombardo pre-avvertito dalla 
provvidenza non se ne dà per • 
inteso: nonostante lo choc car- " 
diaco di poco tempo fa, viril
mente confessa di aver dormi
to «solo un'ora e mezza stanot
te». Il senatore Bossi, còlto fuo-
n dell'aula del Senato dopo • 
l'intervento di Giulio Andreotti, 
è come si sa l'uomo di cui non 
si parla e a cui si pensa quan

do si dice di temere che il pros
simo parlamento «sarà molto 
frammentato». Quanti ne por
terà, Bossi? «Quaranta, cin
quanta, dicono anche settan
ta. Quel che basta, per questa 
volta, a disgregare il sistema 
dei partiti.» E come, non sono 
poi tanti... «Avranno una paura 
terribile, questo facilita l'insta
bilità, si allargheranno le crepe 
e noi cercheremo anche qual

che scheggia buona, per cari
tà: vogliamo trovarci anche noi 
qualche alleato». Montecitorio. . 
Nessuna crepa, alla distanza, 
sul volto immarecscito di Giu
lio Andreotti- piccolo tra mini-
stn e sottosegretari non è an
cora a metà del suo intervento 
che già circolano battute imfe-
ribili sul carattere soporilcro 
della sua minuziosa relazione 
su] governo che fu e che è , 
(non pensa proprio di dimet- . 
tersi). Nell'aula delle occasio
ni solenni, dietro il rito, dopo la 
prima mezz'ora ognuno s'in
gegna come può per passare il 
tempo: Craxi scrive. Amato -
legge, i Verdi rispondono con
tinuamente al telefono, il «peo
ne» de sale e scende dagli 
scranni per contattare i «big» 
del suo partito. 

Le ultime ore della legislatu
ra sono pigre e frenetiche in

sieme: ieri mattina è stata chie
sta la «legislativa» (la procedu
ra più veloce) per 55 leggine 
elettorali, solo alla Camera, 
«Nella debolezza e scarsa cre
dibilità delle forze politiche si 
insinuano forti spinte corpora
tive», dice Gianni Mattioli, ca
pogruppo Verde, tra una «va
sca» e l'altra del Transallanli-
co. Che è come sempre in que
ste occasioni, pieno e fumoso. > 
Il passaggio tra la prima e la se
conda Repubblica che molli 
auspicano ha l'andamento di 
una qualsiasi sessione di bilan
cio. Crocchi, trattative, vistosi 
gesti ad accompagnare con
versazioni rese ufasiche dal ru
more di fondo, forte e conti
nuo. Il presidente del Consiglio 
ha «dimenticato» Ustica, Gla
dio, il conflitto con il Quirinale, 
persino la guerra vera del Gol
fo. È un segnale: noi classe di 

governo, siamo eterni. «Augu
riamoci di non dover rimpian
gere, nella prossima legislatu
ra, il tempo perso in questa, le 
riforme che si potevano fare e 
che l'immobilismo e il fatali
smo non troppo lungimirante 
di alcune forze ha bloccato», si 
rammarica Roberto Formigo
ni. 

«Persino una legge piccola 
come quella sulle spese eletto
rali non hanno voluto lare: se 
ne accorgeranno, cosa signifi
ca aver ceduto ai gruppi di 
pressione, lo sono americana 
e conosco la politica venduta 
agli affari»; Carole Beebe Ta
rantelli è indignata. E le grandi 
riforme, la legislatura costi
tuente da costruire anche con 
questo breve anticipo di ele
zioni' L'ottimista: «La vedo be
ne - questo è il deputato Silva
no Labriola - : penso che sarà 

capace di affrontare i nodi che 
ancora restano strctli al collo , 
della Repubblica». La pessimi- , 
sta: «Ne mancano lutti i pre-. 
supposti: questa legislatura fi-. 
niscc nel caos e nella mancan- ' 
za di idee, siamo qui a sperare i< 
che almeno di possa fare una . 
campagna elettorale in cui tutti 
possano esprimere le proprie 
idee». E questa è la senatrice 
Graziella Tossi Brulli. ' ' '\..-ai' 

L'instabilità vagheggiata da ,. 
Bossi, per ora, è intanto un fat- • 
to personale, soggettivo: la 
preferenza unica e l'assalto dei 
localismi mettono in forse an
che i collegi più «sicuri». Non 
c'è la «paura terribile», ma tan
ta preoccupazione, si. La clas- , 
se di governo sa solo guardarsi 
allo specchio, ma senza auto
critica: «Non so se la prossima 
legislatura sarà quella della se-, 
conda Repubblica, c'è una 

grande incertezza, dipende 
dal risultato elettorale... mi au
guro che gli elettori abbiano il 
buon senso di non incremen
tarla, questa insicurezza»; cosi 
il socialista Giusy l-a Ganga 
esprìme il pensiero che tante 
volte è stato definito «autorefe
renziale», chiuso all'interno del 
potere politico. «Ho la netti 
sensazione - commenta Diego 
Novelli - che qui dentro la 
maggioranza non abbiano al
cuna idea di quello che c'è in 
giro». Non si capisce neppure -
ma si accetta - perchè si viene 
«sciolti», mandati a casa un pei' 
prima. D'altronde, insinua Ugo 
Pecchioli, «le comunicazioni eli 
Andreotti avevano più il carat
tere della presentazione di un 
suo futuro, ennesimo gover
no». È il tocco finale di una 
giornata annunciata. Per fortu
na che si vota. • • • > " , ' '•'. 

Martelli 
De e Psi 
ancora insieme 

M ROMA. «Credo che i cin
que partiti che hanno compo
sto fino a poco tempo fa la 
maggioranza di governo con
serveranno le loro posizioni 
anche nella prossima legislatu
ra. Non so; però, se la prossi
ma coalizione sarà ancora a 
cinque, o a quattro, o a tre, o a 
due partiti». Lo sostiene il vice 
presidente del consiglio Clau
dio Martelli, intervenuto ieri se
ra •> al «Maurizio Costanzo 
show». «Se, poi, i quattro partiti 
che [ormano attualmente il go
verno non dovessero insieme 
raggiungere la maggioranza la 
cosa più logica sarebbe quella 
di un insenmento del partito 
repubblicano nel . governo». 
Martelli ha anche aggiunto: 
«Purtroppo il Nord, nella pros
sima legislatura, sarà rappre
sentalo da un personale politi
co di "baluba", gente che non 
ha né arte né parte». . . . . . 

Spini 
Più control 
ai seggi; 

M ROMA. Il ministero degli , 
Interni pensa di riuscire ad evi- • 
lare i casi di irregolarità (per : 

esempio quelli riscontrati nelle -
politiche del 1987 a Marciani- •> 
se) alle prossime elezioni. Lo ~ 
ha detto ai giornalisti, a margi- . 
ne di un convegno delle Chie- 1 
se evangeliche campane, il 
sottosegretario Valdo Spini. -
«Alle prossime politiche - ha 
detto Spini - sarà obbligatoria ; 
nei seggi la timbratura imme- ; 
diata delle schede bianche per • 
evitare possibili manipola/io- '. 
ni. Inoltre sarà espressamente 
vietato lo scrutinio separato ' ' 
dei voti di lista e dei voti di pre-1 '• 
(erenza, che dovrà essere cun- s 

testuale». , Un'altra « forma di . 
controllo - in parte già speri- . 
mentala . alle amministrative 
del '90 - sarà l'albo dei presi-. 
denti di seggio presso le Corti ,-
di appello. - . . . .; - -
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